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ARRIVO AL PARCO DELLA 
QUERCIOLA

Il parco della Querciola è 
un’area naturale protetta 

situata tra Pistoia e Firenze



Com’è diventata un’area 
protetta?



La nostra visita è iniziata con il racconto 
della guida Marco Meoni; partendo dai suoi 

ricordi di infanzia ci ha parlato del suo 
impegno per il riconoscimento del parco 

come area protetta.
L’incontro è avvenuto nella casa dei 

cacciatori all’interno del parco



La prima tappa del nostro percorso è stato 
il lago di Zela; si tratta di un lago di 

proprietà della famiglia Banchelli nel quale 
può essere effettuata attività di caccia in 
periodi prefissati. In altri momenti, viene 

aperto al pubblico per la visita



Dopo la visita al primo lago, 
abbiamo seguito il sentiero 
verso la prossima tappa…



Durante il percorso, Marco ci ha 
spiegato le problematiche legate a 

specie animali importate nel 
territorio (gambero killer e nutrie) 

che recano seri danni alla flora e alla 
fauna del parco



La nostra seconda 
tappa…



All’interno del parco troviamo un altro 
lago denominato la Laghina. Questa 

zona è di proprietà dell’amministrazione 
comunale di Quarrata, ed è stato avviato 

un progetto di recupero ambientale 
come oasi faunistica. Qui vige il divieto 

di caccia





Terminata la visita al parco, ci 
siamo incamminati verso la 

terza tappa…



La casa di Zela…



La casa di Zela è un vero e proprio museo 
che si trova all’interno del parco e ne è parte 

integrante.  All’interno sono raccolti 7000 
oggetti che raccontano la vita quotidiana 

contadina e non solo. Qui possiamo 
ammirare il nostro passato che è importante 

non dimenticare.





Ad attenderci al museo c’era 
Ernesto Franchi, una guida che ci 

ha spiegato con passione la nascita 
e l’attuazione del progetto Casa di 

Zela



Cucina contadina



Antiche 
tessiture



Ricordi della guerra



Letti per i più 
piccoli



Giochi per bambini



La scuola



Oggetti della vita 
contadina



Nel pomeriggio, abbiamo svolto 
l’attività delle valigie narranti..



Ci siamo divisi in piccoli gruppi, 
ed aprendo le valigie abbiamo 
inventato storie riguardo le 
identità dei proprietari della 

valigie partendo dal contenuto 
delle stesse



Al termine dell’attività, ci siamo disposti in 
cerchio per raccontarci a turno le storie che 
avevamo creato. Per concludere la giornata, a 
turno abbiamo esposto le nostre riflessioni 

sulla visita fatta al parco e gli eventuali risvolti 
educativi che potrebbe avere una giornata del 

genere con un gruppo di studenti


